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presso
Centro Culturale Achille Grandi

Via Madonnina,34 - Agrate Brianza

... c’è una luce

PANCHINARO O TITOLARE ?
Ciao, mi chiamo Andrea e gioco a calcio da diversi anni 
alla ASD Speranza Agrate.
Ti voglio raccontare la mia storia, o meglio, voglio raccon-
tarti una cosa strana che mi accade durante le partite di 
campionato. 
Non penso di raccontare nulla di nuovo ma penso che la 
mia storia sia anche la tua storia.
Sì, la tua storia, anche se forse non hai mai giocato a calcio. 
Non hai mai provato a far parte di una squadra, non hai 
mai sperimentato la sofferenza per un goal svanito o non 
hai mai provato la bellezza di correre dietro a un pallone 
mentre piove ... per non parlare del tifo della tua ragazza 
dagli spalti!.
Devo dirti un segreto, negli anni mi sono reso conto che 
non sono un fenomeno! E forse stare sulla panchina a bor-
do campo mi ha aperto gli occhi. 
Anche se non sono sempre titolare non faccio mai mancare 
la mia presenza alla squadra. Mi siedo sulla panchina e 
non smetto di incitare la mia squadra e alle volte soffrire 
per essa.
Però so attendere... Attendo sempre che il mister mi chia-
mi e mi chieda di entrare in campo. Ogni tanto ho paura 
che si dimentichi e mi tocca urlare: “Mister ... allora mi fai 
entrare?”.
Il momento che più preferisco è quando si gira, e senza 
scomporsi più di tanto, mi guarda dritto negli occhi e mi 
dice: “Andrea, scaldati, tocca a te! Forza!”
So di non essere un campione ma la forza che mi comunica 
il suo sguardo mi permette di buttarmi in campo senza 
pensarci due volte. I suoi occhi di ghiaccio mi danno sicu-
rezza, mi comunicano affetto e questo mi basta per andare 
in mezzo al campo a dare il meglio.

Questa è la storia di Andrea, ma potrebbe essere la storia 
di ognuno di noi.
Spesso viviamo la vita da panchinari, ci manca il deside-
rio di essere titolari. Purtroppo pensiamo di non essere in 
grado di farcela!
Ma nell’evento del Natale facciamo memoria di un Dio 
che viene e desidera stare con ognuno di noi.
Gesù è come il mister di Andrea che continuamente si gira 
per chiederti di entrare in campo, di lottare con tutte le 
energie che hai in corpo per raggiungere i tuoi desideri.
Gesù è quel mister che ti guarda come non ti ha mai guar-
dato nessun altro!
Ti ama così tanto che ti viene da dare il meglio di te stesso!
Gesù però è anche l’uomo sugli spalti che urla con tutto il 
fiato che ha in corpo il tuo nome e ti incita per fare bene 
perchè lui è contento di sapere che sei felice!

A tutti i dirigenti, gli allenatori, i giocatori, i genitori dei 
ragazzi, gli sponsor e a tutti quelli che prestano il loro tem-
po per garantire il buon funzionamento della società spor-
tiva dico il mio grazie e colgo l’occasione per augurare  un 
BUON NATALE.

Un Natale in cui poter riscoprire
la bellezza di essere amici di un
Gesù che non si stanca mai di 
amarci, anche quando noi
vorremmo fare a meno di lui.
Un Gesù che è il nostro tifoso
più fedele!

Auguri di Buon Natale
don Davide Cardinale
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Lettera aperta ai tifosi
Cari amici,

quest’anno la nostra prima squadra stenta a trovare 
una fisionomia di gioco e di conseguenza fatica a fare 
punti.

Si sta diffondendo tra i tifosi un po’ di pessimismo 
e già si fanno processi ai responsabili tecnici ed alla 
società in generale.

Probabilmente qualche errore è stato fatto in fase di 
allestimento della rosa, i cambi sono stati numerosi 
ed importanti ed i nuovi arrivati hanno bisogno di 
tempo per esprimersi al meglio. Anche noi consiglieri 
siamo preoccupati, ma siamo fiduciosi di arrivare ad 
un esito positivo.

Però, se mi permettete, la società va valutata nel 
suo complesso, i giudizi devono tener conto di tutto 
il lavoro che stiamo svolgendo. La prima squadra 
è l’apice di una piramide che ha una solidissima 
base. E’ importante perchè è la più visibile, perchè 
calcisticamente un paese è identificato con la categoria 
che disputa la prima squadra ed è sicuramente 
motivo di orgoglio per i tifosi. Ma, ripeto, sotto ci 
sta una base molto solida che sta dando numerose 
soddisfazioni e che soprattutto ben interpreta il ruolo 
e la missione della società.

Questa realtà però la si vede da dentro frequentando 
l’ambiente che ci circonda.

Anch’io ero di quelli che sottintendevano i giudizi 

all’andamento della prima squadra e davano poca 
importanza risultati delle formazioni minori.

Ora, da nonno, porto un nipotino di cinque anni agli 
allenamenti dei piccoli amici e vedo un mondo che 
non mi aspettavo. Organizzazione, programmazione, 
puntualità, comunicazione, fanno risaltare 
l’atmosfera vivace che i bambini trasmettono, la 
partecipazione dei genitori ed il coinvolgimento 
commosso di nonni.

E questo clima si respira dalle piccole leve agli 
esordienti, dai giovanissimi agli allievi. Fino ad 
una certa età si gioca, si sta assieme, si impara; dal 
settore agonistico si richiede qualità, applicazione, 
competitività. E di risultati si vedono perché le nostre 
formazioni occupano le prime posizioni in tutti i 
componenti minori.

Calma dunque. Cari amici valutateci nell’insieme 
senza dimenticare l’immenso lavoro che stiamo 
portando avanti. La prima squadra si riprenderà, 
magari compiendo il percorso inverso rispetto agli 
ultimi due campionati che ci hanno visto fare sfracelli 
all’andata per poi soffrire nel girone di ritorno. 
Magari si rafforzerà con l’innesto di quei giovani che 
stiamo diligentemente preparando. Ma soprattutto 
si galvanizzerà con il caldo, incondizionato sostegno 
dei suoi tifosi.

Un saluto ed un abbraccio.

Giancarlo Gervasoni

Arti Grafiche BTZ s.n.c.
Cologno Monzese · Via Toscanini, 32
T 02.2532623 · E info@artigrafichebtz.it
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IL PUNTO SULLE NOSTRE SQUADRE

PROMOZIONE
«Ci aspettavamo un avvio diverso. Però non mi preoccupo 
più di tanto. Vedo nei miei ragazzi la giusta determinazione 
per poter fare bene. Inoltre va sempre ricordato che siamo in 
un momento di transizione, visto l’addio che abbiamo dato 
ad alcuni senatori in estate. Nonostante tutto sono più che 
fiducioso per il resto del campionato: conosco i miei ragazzi e 
so cosa mi possono dare». Così Gianmaria Pizzi, mister 
della Prima Squadra, ha commentato l’avvio stentato di 
stagione della nostra prima squadra. Il loro score ad oggi 
non è dei migliori: 12 punti frutti di 3 vittorie e 3 pareggi. 
Però per quello visto sul campo, forse, la classifica è un 
po’ bugiarda perché comunque i nostri ragazzi hanno 
quasi sempre giocato grandi partite uscendo però sconfitti 
per episodi sfortunati e sfavorevoli. Abituati da anni a 
partenze super che ci precipitavano nelle zone nobili della 
classifica, quest’anno i nostri ragazzi della Prima squadra 
hanno incontrato maggiori difficoltà. Vuoi per infortuni 
vuoi anche in alcuni casi per mancanze di esperienza il 
problema maggiore di questa squadra, fino ad oggi, è 
sembrata essere la mancanza di continuità. «Abbiamo avuto 
assenze importanti (Bonissi su tutte) – dice Pizzi- e questo ci 
ha un po’ penalizzato. Sono comunque contento perchè fino ad 
ora abbiamo giocato sempre bene perdendo alcune partite per dei 
piccoli dettagli che, molte volte consideri insignificanti, ma che 
in questa categoria paghi caro». 

Eccellenza. Con questa parola dal significato illustre, 
ma anche luminoso, si potrebbe descrivere la Speranza 
Agrate. Eccellenza nelle strutture, eccellenza nelle squadre, 
eccellenza nei tecnici, eccellenza nei giocatori. Ecco una 
parola polivalente che si può abbinare a qualsiasi aspetto 
della realtà calcistica agratese. Dietro all’eccellenza, però, 
come in ogni cosa c’è sempre un duro lavoro. Un lavoro 
che va indietro negli anni, iniziato molti anni fa. Oggi 
la Speranza Agrate è diventata una società eccellente in 
Brianza. La svolta sembra essere stata data quest’anno 
dove è stata alzata l’asticella dal nostro settore giovanile: 
4 annate tra giovanissimi e allievi e 4 squadre imbattute. 
Record? Può essere. L’unica cosa certa è che in Brianza 
nessuno è come lei! Artefice principale, ma non l’unico, di 
questo continuo processo di crescita è il direttore sportivo, 
Antonio Ferreri che, con impegno e viscerale passione 
per i colori rossoverdi, ha lavorato tantissimo in questi 
anni per far eccellere la società. “Era più di 4 anni che – dice 
Ferreri -  provavamo ad alzare l’asticella. Lavorando sodo e con 
passione questi sono i risultati e io, come tutta la società, sono 
molto orgogliosi di questo. Già la passata stagione avevamo fatto 
3 annate su 4 ai regionali, senza poi lasciare il segno. Il nostro 

obbiettivo quest’anno è lasciare, o perlomeno cercare, di lasciare 
un segno nei regionali. Obbiettivo 4 su 4? Incrocio le dita, 
ma non sarà facile. Regionali A la prossima stagione? Mi 
auguro con almeno una categoria”. Ma l’orgoglio di Ferreri 
non si limita solamente al settore agonistico: «Esaltare il 
settore agonistico è facile, hai classifiche e risultati. Io invece 
ci tenevo anche a sottolineare il bel lavoro che stiamo facendo 
con il nostro settore pre-agonistico, dalla scuola calcio agli 
esordienti, passando anche per i pulcini. Io dico sempre che per 
costruire un palazzo è importante partire dalle fondamenta e 
loro sono le basi della nostra società. La collaborazione stretta 
che abbiamo periodicamente con l’Inter ci aiuta. Ma quello che 
mi entusiasmo più di tutto è vedere e sentire la vicinanza che 
i nostri staff ripongono nella società. I nostri piccoli calciatori, 
nonostante siano sempre molto numerosi, vengono seguiti molto 
attentamente da staff giovani e competenti. Spesso non viene 
presa in considerazione che il frutto del lavoro svolto è di tutte 
le persone che fanno parte della Società. Ora l’eccellenza è stata 
raggiunta, ma questa non è un punto di arrivo, al contrario, è 
un punto di partenza perché dopo l’eccellenza c’è un altro step, 
la perfezione!”.

Ora l’ultima vittoria per 6-0 a Vimodrone contro il Real 
Milano, sembra poter essere la scintilla che dia ai nostri 
ragazzi la giusta dose di fiducia per «iniziare» da ora il 
loro campionato. 
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FEMMINILE SERIE C
“Sono molto contento del nostro avvio di campionato. Certo 
abbiamo avuto delle difficoltà nelle prime giornate, ma ora 
abbiamo trovato le giuste contromisure e ci stiamo, pian piano, 
ritagliando il nostro spazio in questo campionato. Il nostro 
obbiettivo, però, rimane sempre la salvezza perché dobbiamo 
tatuarci in mente che la Serie C è il nostro habitat”. Con queste 
parole il nuovo mister della prima squadra femminile, 
Luca Marchesi, alla prima esperienza nel calcio femminile, 
ha voluto commentare l’avvio di stagione delle sue 
ragazze. Un avvio sicuramente difficile, dove il gruppo è 
stato bravo a raddrizzare fin da subito le cose. Le nostre 
ragazze fino ad ora hanno collezionato 14 punti (10 in casa 
e 4 fuori) attestandosi per il momento a metà classifica con 
un buon margine sulle zone calde.

JUNIORES REGIONALE
Che inizio! La delusione che aleggiava intorno a questa 
squadra al termine della passata stagione, dopo la 
retrocessione dai regionali A, sembra ormai lontana. 
Danilo Brambilla, assieme al suo secondo Dino Frattini, 
sembrano aver portato all’interno del gruppo una ventata 
di entusiasmo che, fino ad ora, si sta riflettendo in pieno 
sull’andamento in campionato della nostra Juniores. 
Unica nota stonata di questa prima fase di stagione è 
la sfortunata eliminazione dalla Coppa Lombardia al 
primo turno. Nonostante tutto il nuovo gruppo Juniores, 
rinforzato profondamente dall’arrivo del solido gruppo di 
’00 sta sorprendendo tutti: dopo la vittoria con la Sirtorese 
per 7 a 0 ed il pareggio della Cisanese con la Concorezzese 
siamo al primo posto in classifica e con prestazioni tutte 
più che convincenti. Il mister fino ad oggi ha mostrato una 
gran dose di coraggio puntando da subito sui più piccoli, 

i nostri 2000 (fiore all’occhiello del settore giovanile degli 
ultimi anni). Sorprendente è anche l’impatto di Samuele 
Andreasi alla nuova realtà agratese. Vista l’improvvisa 
defezione della punta di diamante della campagna 
acquisti estiva, Francesco Lo Sardo, il centroavanti di 
scuola Cernusco ha fin da subito mostrato il motivo 
per cui la società abbia deciso di puntare forte su di lui. 
Malgrado ciò, ad oggi, ancora non è stato fatto niente e 
questo lo staff lo sa. L’obbiettivo, dichiarato più volte in 
estate, è quello di riportare la squadra nel campionato che 
più sente suo, ovvero i regionali A. Il cammino è ancora 
lungo e molto insidioso, ma noi della società siamo più 
che certi che questo è un gruppo forte che sarà in grado di 
tenere botta a tutte le difficoltà che la categoria offre. Forza 
ragazzi, chi parte bene è a metà dell’opera. Noi siamo a 
metà, ora tocca a voi continuare così!

Dopo un rodaggio iniziale la squadra di Marchesi 
sembra aver trovato il giusto assetto e da ora è pronta a 
salire sempre più, ricordandosi però che l’obbiettivo non 
cambierà. Cambiano le categorie e gli avversari, ma i punti 
cardine della squadra rimangono sempre gli stessi. Infatti 
è ancora il capitano, Federica Biffi, il leader di questa 
squadra, sia in campo che fuori. Inoltre il mister ha voluto 
anche dire un’altra cosa su questo avvio di stagione: 
«Ci tengo a sottolineare una cosa. Voglio evidenziare l’ottimo 
impatto che hanno avuto fino ad ora le ragazze che sono state 
promosse dalle Allieve. Certo magari non stanno avendo un 
grande minutaggio, però il loro impegno ed il loro entusiasmo 
è lodevole». 
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giovanissimi 2004
Avvio di stagione decisamente positivo per i nostri 2004 
alla loro prima esperienza tra il calcio agonistico: 8 partite 
8 vittorie. La mano del mister, Vito Loglisici, sicuramente 
è ben visibile. La squadra infatti, nonostante stia vivendo 
per la prima volta un campionato agonistico, sembra fin 
dalle prime apparizioni ben messa in campo, solida ed 
ordinata sempre in grado di trovare la giusta soluzione 
al momento opportuno. A tratti la squadra è parsa anche 
matura, capace di poter gestire e addormentare la partita 
per poi colpire quando serve. Questo atteggiamento, di 
solito attribuito alle grandi squadre, si è potuto ammirare 
soprattutto nello scontro diretto, importantissimo, contro 
il Biassono. Trascinati da un gruppo molto solido e da 
un Ghibellini in un momento di forma eccezionale i 
nostri giovanissimi sembrano aver, quasi, ipotecato un 

esordienti
Crescita, educazione e apprendimento dei fondamentali. 
Sono questi i tre punti cardine attorno a cui ruotano i 
principi insegnati ai nostri esordienti, sia 2005 sia 2006. 
Due gruppi sicuramente validi e molto ben preparati. 
Da accentuare l’avvio di stagione dei 2005, guidati anche 
questa stagione dalla coppia Fumagalli-Vergani. Due 
squadre, due capoliste, due squadre imbattute. Con 
queste poche parole si può tranquillamente riassumere 
l’inizio di stagione dei nostri ragazzi. «I ragazzi – dice 
Fumagalli – stanno continuando quel processo di crescita che 
avevamo iniziato la scorsa stagione. Quest’anno li vedo ancora 
più concentrati e determinati a migliorare; questo è uno spirito 
che a me, ma anche a Vergani, piace molto». Queste parole 
pronunciate da Alessandro Fumagalli riguardo la sua 
squadra sono l’indice di come il progetto cominciato 
la passata stagione sta dando ora i risultati sperati. A 
testimoniare che la strada intrapresa sia quella giusta 
va evidenziata la prestazione dei ragazzi a settembre in 
un amichevole contro i pari età dell’Inter. In quella gara 
i Missaglia & Co. hanno dimostrato che il loro gruppo 
è sicuramente un gruppo valido che, se continuerà a 

e determinazione, potrà togliersi non poche soddisfazioni. 
Discorso diverso, invece, va fatto per i nostri 2006 che 
iniziano quest’anno il loro progetto di crescita alla guida 
dei nuovi tecnici Elio Ambrosoni e Mimmo Passidomo. 
«Allenare più di 30 ragazzi non è facile, capiamo anche che questa 
è una età difficile essendoci il salto dalle elementari alle medie. 
Però noi stiamo cercando anche di insegnare a questi ragazzi, 
perché per prima cosa noi siamo educatori, poi allenatori. Sul 
campo invece posso dire che ho trovato un buon gruppo con 
elementi validi con cui è abbastanza facile lavorare. Siamo 
solo all’inizio di un progetto di due anni, ma stiamo lavorando 
bene ed i miglioramenti sono già sotto gli occhi di tutti». Così 
Ambrosoni ha voluto commentare l’avvio del progetto 
biennale sui nostri 2006. Per entrambi gruppi il tempo è 
dalla loro parte. Sbagliare fa parte del progetto di crescita 
e deve essere garantito ai ragazzi. Perciò per concludere 
vorrei rivolgere un invito, tanto banale quanto importante, 
ai genitori: «I vostri ragazzi si allenano duramente con persone 
competenti. Lasciate perdere il risultato, guardate se migliorano 
o meno. Ma soprattutto lasciateli sbagliare, chi non sbaglia non 
cresce!»

si vedrà il vero valore della squadra e del lavoro svolto 
dalla società. Per raggiungere questo prestigioso, nonché 
ambito traguardo, rimane solo un ultimo ostacolo, la 
Vimercatese, squadra tosta, ma sicuramente alla portata 
dei nostri ragazzi. Come confermato più volte da mister 
Loglisici nel corso della stagione: «La squadra è composta da 
ottimi ragazzi che puntano sempre a migliorare e dare il meglio. 
Lavorare con loro è facile perché capiscono immediatamente 
ciò che io gli chiedo e anche ciò che il campionato impone. 
Se continuiamo a lavorare così i miglioramenti saranno 
sicuramente ben più visibili a fine stagione». Che dire, in 
bocca al lupo ragazzi il tempo è dalla vostra parte, ora 
tocca a voi lavorare e impegnarvi perché, nonostante il 
super avvio, siamo solo a metà dell’opera.

giovanissimi 2003
Si confermano, ancora una volta, tutte le belle parole spese 
su questo gruppo. Infatti i nostri 2003, guidati quest’anno 
dall’esperto Paolo Brambilla sono, al momento, l’unica 
squadra della Speranza Agrate ad aver centrato il primo 
obiettivo stagionale, ovvero l’accesso ai regionali per la 
fase primaverile. Grazie a 8 vittorie in altrettante gare, i 

ragazzi capitanati da Alberto Sala hanno, con tre giornate 
d’anticipo, ipotecato la loro presenza nel “calcio che 
conta” da febbraio. Entusiasmo, bel gioco e soprattutto 
divertimento. Sono questi i segreti che si celano dietro a 
questo fortissimo gruppo. «Fino ad ora – dice Brambilla – 
abbiamo fatto molto bene. Certo non abbiamo ancora affrontato 
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ALLIEVI 2002
Dopo una stagione fatta di alti e bassi, i nostri 2002 
sembrano aver trovato, per il momento, la giusta alchimia. 
Artefice di questo è il nuovo tecnico della squadra, ovvero 
l’ex Pro Sesto Roberto Corbetta. Nonostante un avvio 
stentato, soprattutto sotto il punto di vista del gioco e dei 
meccanismi di squadra, dovuto principalmente ai nuovi 
ragazzi inseriti in zone cardine del campo, ora la squadra 
sembra aver trovato la propria quadra: 4-5-1 solido che 
garantisce molto equilibrio e permette agli attaccanti 
di occupare meglio gli spazi davanti. Il loro score dice 7 
vittorie ed 1 pareggio su 8 gare, con la testa della classifica 
a solo due punti, mica male! L’accesso ai regionali quindi 
è molto più che alla portata, la voglia ed i giocatori ci sono; 
la creatività e quel briciolo di follia necessaria non manca 
di certo. «Stiamo lavorando bene, i ragazzi rispondono bene ed 
il nuovo cambio tattico ci è servito per trovare la giusta stabilità 
in campo – dice mister Corbetta- certo possiamo sempre 
migliorare e questo è il nostro obbiettivo. Ora siamo concentrati 
sul finire di campionato. Il nostro è un girone difficile dove tutto 
è ancora aperto. I regionali sono là, li stiamo guardando, però 
dobbiamo fare ancora un ultimo passo per poterli raggiungere. 
Sono certo che se i ragazzi si impegnano e seguono i consigli 
dello staff la nostra presenza ai regionali sarà certa».

ALLIEVI 2001
«Mi sento come Montella…», così ha esordito ad inizio 
stagione il nuovo mister dei nostri Allievi 2001, Giovanni 
Longobardi visti i tanti giocatori nuovi inserti in rosa dalla 
società per rinforzare un gruppo che la passata stagione 
ha un po’ disatteso le aspettative. Ora, alla fine del girone 
invernale, i risultati dicono che più che Montella, il nostro 
tecnico ricorda Spalletti, per solidità e risultati ottenuti 
fino ad ora. «Visti i tanti ragazzi nuovi non sono riuscito 
ancora – dice Longobardi- ad utilizzare i giocatori forse più 

squadre di livello e questo ci ha permesso di sperimentare e provare 
cose nuove. Il gruppo è unito e molto forte. Il nostro obiettivo è 
quello di ritagliarsi uno spazio importante ai regionali, per dare 
alla società un lustro ed un prestigio che merita visto il lavoro 
svolto in questi anni». Ecco, il primo obiettivo per questi 
ragazzi è cercare di fare meglio rispetto a quello fatto lo 

scorso anno ai regionali. La voglia di riscatto è l’ambizione 
devono guidare i nostri 2003 a lottare anche per la vittoria 
finale. Tutti sappiamo che possono farcela, hanno i mezzi 
per farlo, ora toccherà solamente a loro dimostrare che 
tutte le belle parole spese per loro siano vere. 

talentuosi che ho in rosa. Per ora sto navigando a vista facendo 
giocare chi mi dà più garanzie. So benissimo che questa squadra 
ha tanto potenziale e può dare ancora molto, ma per ora va bene 
così». Con queste poche, ma importanti, parole il nuovo 
tecnico dei 2001, ha fatto capire come la squadra sia ancora 
in fase di costruzione e che possa essere ancora più forte di 
quello che fino ad ora ha dimostrato. Intanto però parlano 
i risultati che dicono 7 vittorie ed un pareggio, con testa 
della classifica ben salda. Nonostante ancora non si sia 
visto tutto il potenziale di questa 
squadra l’acceso ai regionali, ad oggi, 
sembra cosa certa. Che quella di 
mister Longobardi sia solo strategia? 
Chi lo sa, la cosa certa è che questo è 
un gran gruppo, molto talentuoso ed 
entusiasta che, nel caso di regionali a 
febbraio, sarà in grado di togliersi non 
poche soddisfazioni, sia «navigando a 
vista» sia affrontando la burrasca!



AGRATE BRIANZA - VIA MATTEOTTI 55/57
TEL. 039.65.08.40 - FAX 039.633.03.66

info@arteeforme.com

Tante soluzioni, grandi progetti e sogni realizzati.
Agrate Brianza

Via Lecco 30
Tel. 039.652837

Fax 039.6056425
www.agriverdeagrate.it
e-mail: info@ agriverdeagrate.it
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Prosegue decisa la nostra collaborazione con l’FC Internazionale all’interno dell’Inter Grassroots Program.

IGP, AVANTI COSI’ !

Anche quest’anno i nostri ragazzi, i loro allenatori e dirigenti,  sono stati seguiti nel corso di numerosi eventi 
e momenti di formazione da tecnici nerazzurri preparati e disponibili. Esercitazioni individuali e di reparto 
di natura tecnica e tattica , preparazione atletica, lavoro collettivo , sono stati oggetto di approfondimento sui 
nostri campi e nelle nostre aule. Numerose sono state le amichevoli con le squadre della scuola calcio Inter, 
stimolanti momenti confronto ed allegria per i nostri piccoli giocatori. Siamo orgogliosi dei risultati tangibili di 
questo lavoro e ci congratuliamo con tutto il nostro staff e quello nerazzurro per l’entusiasmo e la serieta’ con il 
quale viene affrontato. Continuiamo così !!!



Vini Superiori

Vini Superiori
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FISIO 3
Agrate Brianza - Via Lecco 11
(c/o Polo Sanitario)
Cell. 328.8750843
E-mail: fisiotre@libero.it

All’interno del ginocchio ci sono due legamenti che 
uniscono tibia e femore. Sono denominati legamenti 
crociati perché si incrociano al centro dell’articolazione 
e sono distinti in legamento crociato anteriore (LCA) 
e legamento crociato posteriore (LCP). Tali legamenti 
hanno la funzione di limitare il movimento della 
tibia rispetto al femore e formano il cosiddetto “pivot 
centrale” del ginocchio, struttura fondamentale nel 
garantire la stabilità dell’articolazione.

Il trauma che lesiona il LCA è un trauma distorsivo 
combinato in iperestensione o massima flessione con 
rotazione oppure in varismo o valgismo con rotazione.

I sintomi possono variare in modo significativo da 
paziente a paziente; il quadro tipico è caratterizzato 
da dolore intenso, gonfiore marcato che insorge 
rapidamente e sensazione di cedimento/instabilità con 
importante limitazione funzionale.

Il primo soccorso post infortunio consiste 
nell’applicazione di ghiaccio locale per le prime 24-
48h, utilizzo delle stampelle ed eventualmente una 
cura farmacologica anfiinfiammatoria.

La diagnosi si basa sull’esame clinico che si avvale 
di opportuni test per valutare la stabilità passiva del 
ginocchio. Il più delle volte si richiede una risonanza 
magnetica (RMN) per valutare anche eventuali lesioni 
associate a carico dei menischi, dei legamenti collaterali 
e della cartilagine. 

La lesione del LCA non può guarire da sola perchè il 
legamento è troppo poco vascolarizzato. Per questo 
negli sportivi si ricorre all’intervento chirurgico per 
ripristinare la stabilità del ginocchio. In altri pazienti 
sedentari o anziani si può optare per un trattamento 
conservativo che permette di ottimizzare il recupero 
muscolare e propriocettivo ma non il miglioramento 
oggettivo della stabilità/lassità articolare. Il compenso 
muscolare e propriocettivo può permettere di tornare 
alla vita quotidiana. L’atleta professionista viene, entro 
pochi giorni dal trauma, operato mentre il dilettante o 
l’amatore spesso è obbligato ad aspettare I tempi della 
sanità pubblica.

Considerando la questa situazione è probabile che 
decorrano da 2 a 6 mesi prima di un intervento di 
ricostruzione. È indispensabile che nel frattempo si 
effettui un lavoro fisioterapico mirato a:

•	recupero articolare;
•	gestione del dolore (tecar, magnetoterapia, ecc…);
•	reclutamento/rinforzo muscolare;
•	taping;
•	trattamento delle stazioni articolari sopra e sotto il
•	ginocchio
•	rieducazione propriocettiva.
Recenti studi hanno evidenziato l’importanza di una 
precoce riabilitazione. Prima si inizia prima il ginocchio 
recupera la sua funzionalità permettendo di tornare a 
camminare nel modo corretto e ad una quotidianeità 
pressochè normale. Le tecniche chirurgiche utilizzate 
più frequentemente sono sostanzialmente 3 tutte 
effettuate in artroscopia:

•	Ricostruzione con tendini del semitendinoso (ST) e
•	gracile (GR) autologo, la più diffusa e utilizzata;
•	Ricostruzione con tendine rotuleo autologo;
•	Ricostruzione con allograft (tendine da donatore).

La riabilitazione post intervento di ricostruzione del 
LCA è di estrema importanza e i carichi di lavoro 
riabilitativo sono correlati a:

stadio maturativo del neolegamento 

- condiziono oggettive di risposta infiammatoria del 
ginocchio 

- recupero articolare e muscolare

Si distinguono 4 fasi di riabiltazione post chirurgica:
Fase 1 (POST-CHIRURGICA): dalla settimana 0 alla 4
Fase 2 (RIPRISTINO FUNZIONALE BASALE): dalla 
settimana 5 alla 15
Fase 3 (RIPRISTINO FUNZIONALE AVANZATO): 
dalla settimana 16 alla 20
Fase 4 (RITORNO ALLO SPORT): dalla settimana 20 
alla 24
Le varie fasi si differenziano per progressione degli 
esercizi e aumento del carico sul ginocchio fino al 
ritorno all’attività sportiva intorno al 6 mese. 

Nei dilettanti il ritorno allo sport è spesso più tardivo 
a causa della difficoltà a effettuare riabilitazione 
costantemente per diversi mesi. 

Lesione del legamento crociato anteriore
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Daniele Gaviraghi
338.84.44.999
Elisa Gervasoni
333.45.34.540
Federica Sanvito
333.62.60.013

presso Polo Socio-Sanitario
via Lecco 11
Agrate Brianza
cell. 328.875.0843
mail: fisiotre@libero.it
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IL RUOLO DELLO PSICOLOGO NELLO SPORT: SUPPORTO AD ATLETI -CALCIATORI, GENITORI E ALLENATORI 

A cura della Dott.ssa Lucia Chiarioni Psicologa- Psicoterapeuta e Psicologa dello Sport – C.P.P.A 
www.cppa.it 

“Mamma e papà voglio giocare a calcio!!!” 

Davanti a questa richiesta, spesso i genitori possono vivere 
sentimenti e sviluppare atteggiamenti differenti, a volte 
contrastanti. Possono essere felici, coinvolti e tifosi incalliti o 
indifferenti alla scelta di uno sport piuttosto che un altro, 
solitamente cercano di incontrare i desideri del loro figlio/figlia, 
ma non conoscono sempre le soddisfazioni e l’impegno che 
questo fantastico sport determina per tutti. Mi riferisco ad un 
impegno di tempo, energia, denaro, trasferte e sabati e 
domeniche dedicati alle partite. Quanto questo può generare 
“stress” nei genitori? Come favorire la comunicazione tra Allenatori e Genitori, per il benessere dell’atleta 
che in età evolutiva ha tantissimi bisogni? A molte di queste domande cercheremo di rispondere alla serata 
formativa organizzata presso la sala conferenze dell’Oratorio, sede della Società Sportiva SPERANZA AGRATE, 
il prossimo: 

26 gennaio 2018 ore 21. 
Il ruolo dello Psicologo nelle Società Sportive agonistiche e non, si è rivelato molto importante negli ultimi 
anni per favorire il benessere di tutti e soprattutto dei ragazzi che praticano sport, valorizzando la pratica 
sportiva e lavorando in sinergia con gli allenatori-preparatori. Al centro di tutti gli interventi si collocherà 
sempre l’atleta e le sue necessità che possono variare notevolmente a seconda dell’età dello stesso e delle 
caratteristiche individuali. Le Società Sportive gestiscono grandi numeri di atleti in vari momenti del ciclo 
vitale del bambino-ragazzo e devono essere preparate alla ricchezza del mondo giovanile odierno. 

La peculiarità della vita dei ragazzi oggi è caratterizzata dai numerosi “attori”, agenti in un sistema complesso 
sociale ed educativo (SCUOLA, AMICI, GENITORI, SITUAZIONI INDIVIDUALI PARTICOLARI O DELLA FAMIGLIA, 
INTERNET, SOCIAL NETWORK, ECC). Dove lo sport si colloca in tutto ciò?  Lo sport è una attività extra-
scolatisca, che durante l’età evolutiva dovrebbe regalare benessere e divertimento, condivisione e senso di 
appartenenza ad un gruppo. Se diventa in itinere una attività agonistica necessità di un accompagnamento 
psicologico e supportivo per favorire la performance ottimale e il benessere personale in interazione costante 
tra loro. Nella fase agonistica i ragazzi vanno rinforzati per affrontare “esclusioni da tornei e partite” per 
gestire i propri “insuccessi”, mantenendo alta la motivazione e favorendo la performance. E’ molto diversa 
la vita dell’atleta agonista rispetto a quella del dilettante. E come si adattano i genitori a questo 
cambiamento? Quanto è importante il loro ruolo? 

Nello sport i ragazzi amano esprimere se stessi e potersi confrontare con un senso di sfida, individuale e 
collettivo che li aiuta a crescere. Molto spesso però, come accade in altre attività che i ragazzi svolgono, 
possono sentire il peso delle eccessive aspettative degli adulti (allenatori e genitori) che influenzano la loro 
prestazione sportiva e la loro autostima. 

I compiti che essi ogni giorno devono svolgere assumendosi doveri e responsabilità non sono solo a scuola 
ma anche nei confronti dei loro compagni di squadra: in questo caso lo sport aiuta a sviluppare senso di lealtà 
ed appartenenza ad un gruppo, rispetto delle regole sociali e di gruppo, condivisione di successi ed insuccessi.  

Supporto ad atleti, calciatori, genitori e allenatori
A cura della Dott.ssa Lucia Chiarioni
Psicologa - Psicoterapeuta e Psicologa dello Sport
C.P.P.A. - www.cppa.it

“Mamma e papà voglio giocare a calcio!!!”

Davanti a questa richiesta spesso i genitori possono vive-
re sentimenti e sviluppare atteggiamenti differenti, a volte 
contrastanti. Possono essere felici, coinvolti e tifosi incalliti 
o indifferenti alla scelta di uno sport piuttosto che un altro, 
solitamente cercano di incontrare i desideri del loro figlio/
figlia, ma non conoscono sempre le soddisfazioni e l’impe-
gno che questo fantastico sport determina per tutti.
Mi riferisco ad un impegno di tempo, energia, denaro, tra-
sferte e sabati e domeniche dedicate alle partite.
Quanto questo tempo può generare “stress” nei genitori? 
Come favorire la comunicazione tra Allenatori e Genitori, 
per il benessere dell’atleta che in età evolutiva ha tantis-
simi bisogni?
A molte di queste domande cercheremo di rispondere alla 
serata formativa organizzata presso la sala conferenze 
dell’Oratorio, sede della ASD Speranza Agrate, il prossi-
mo:

26 gennaio 2018 - ore 21.00
Il ruolo dello psicologo nelle Società Sportive agonistiche 
e non, si è rilevato molto importante negli ultimi anni per 
favorire il benessere di tutti e soprattutto dei ragazzi che 
praticano lo sport, valorizzando la pratica sportiva e lavo-
rando in sinergia con gli allenatori-preparatori.
Al centro di tutti gli interventi si collocherà sempre l’at-
leta e le sue necessità che possono variare notevolmente 
a seconda dell’età dello stesso e delle caratteristiche indi-
viduali. Le Società Sportive gestiscono grandi numeri di 
atleti in vari momenti del ciclo vitale del bambino-ragazzo  
e devono essere preparate alla ricchezza del mondo giova-
nile odierno.
La peculiarità delle vita dei ragazzi oggi è caratterizzata 
dai numerosi “attori”, agenti in un sistema complesso so-
ciale ed educativo (SCUOLA, AMICI, GENITORI, SITUA-
ZIONI INDIVIDUALI PARTICOLARI O DELLA FAMI-
GLIA, INTERNET, SOCIAL NETWORK, ECC.).

Il ruolo dello psicologo nello sport

Dove lo sport si colloca in tutto ciò?
Lo sport è un’attività extra-scolastica, che durante l’età 
evolutiva dovrebbe regalare benessere e divertimento, 
condivisione e senso di appartenenza ad un gruppo.
Se diventa in itinere una attività agonistica necessita di un 
accompagnamento psicologico e supportivo per favorire 
la performance ottimale e il benessere personale in intera-
zione costante tra loro.
Nella fase agonistica i ragazzi vanno rinforzati per affron-
tare “esclusioni da tornei e partite” per gestire i propri “in-
successi”, mantenendo alta la motivazione e favorendo la 
performance. E’ molto diversa la vita dell’atleta agonista a 
quella del dilettante.

E come si adattano i genitori a questo cambiamento?
Quanto è importante il loro ruolo?
Nello sport i ragazzi amano esprimere se stessi e potersi 
confrontare con un senso di sfida, individuale e colletti-
vo che li aiuta a crescere. Molto spesso però, come accade 
in altre attività che i ragazzi svolgono, possono sentire il 
peso delle eccessive aspettative degli adulti (allenatori e 
genitori) che influenzano la loro prestazione sportiva e la 
loro autostima.
I compiti che essi ogni giorno devono svolgere assumen-
dosi doveri e responsabilità non sono solo a scuola ma an-
che nei confronti dei loro compagni di squadra; in questo 
caso lo sport aiuta a sviluppare senso di lealtà ed apparte-
nenza ad un gruppo, rispetto delle regole sociali e di grup-
po, condivisione di successi ed insuccessi.
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Pulcini 2007 in “ritiro”, la carica dei 101
E’ iniziata sotto la pioggia la nuova stagione del Pulcini 
2007. Venerdì 1 Settembre la compagine rossoverde è par-
tita alla volta di Castione della Presolana in provincia di 
Bergamo.
101 persone tra bambini, staff e genitori hanno letteral-
mente invaso la Casa Vacanza San Celso dove hanno al-
loggiato fino a domenica 3 settembre.
Il programma del weekend è stato molto intenso tra alle-
namenti, pranzi, giochi, karaoke, tornei di calcio balilla per 
i più grandi e lunghe cene.
Sabato 2, dopo la mattinata passata ad allenarsi, si è svolto 
il primo quadrangolare della stagione, ospitati dall’Acca-
demia Valseriana. Fortunatamente la pioggia ha dato tre-
gua durante le gare che si sono svolte in un clima sereno 
e disteso ...

Il weekend si è concluso al Passo della Presolana dove, 
grandi e piccini, si sono cimentati a lungo nelle discese di 
bob estivo. E’stato un bel momento di aggregazione che ha 
dato la possibiltà, soprattutto ai nuovi arrivati, di integrar-
si da subito nel gruppo; il senso di appartenenza e lo spi-
rito di squadra hanno permesso, a tutto lo staff, di partire 
con i primi allenamenti ad Agrate con una marcia in più!
Un ringraziamento ufficiale è dovuto alla cuoca Annalisa 
che si è volontariamente messa a disposizione per cucina-
re  tutto il gruppo per l’intero weekend e a tutti i genitori 
che si sono dati da fare per far sì che tutto si sia svolto nel 
migliore dei modi.
Un fine settimana di calcio e amicizia che i ragazzi si por-
teranno come bel ricordo nei prossimi anni.
#chisidivertenonperdemai!

6° Torneo “Romagna Cup” - 2017
Dal 1 al 4 Giugno a Cervia - Cesenatico sono state 120 le squadre 
partecipanti al Torneo Internazionale Romagna Cup provenienti 
dall’Albania, dalla Germania, dalla Svizzera e da ogni parte 
d’Italia che hanno dato vita a 3 giorni di sport e divertimento sui 
bellissimi campi sportivi degli Stadi di Cesenatico e Cervia. La 
splendida cerimonia inaugurale del torneo si è tenuta nella serata 
di venerdì 2 giugno allo Stadio Germano Todoli di Cervia - Milano 
Marittima con la sfilata di tutti i club partecipanti, gli inni nazionali, 
il saluto delle autorità e il magnifico spettacolo di benvenuto! Le 
partite del Torneo si sono svolte su due giorni. Il primo giorno per 
i gironi ed il secondo giorno per le gare di Finali e Premiazioni. La 
manifestazione è stata eccitante e gestita con grande professionalità 
da tutti i componenti della organizzazione. Arbitri preparati, campi 
ottimi e spalti gremiti. #alla prossima!
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Copa Cataluña - 2002

“Ragazzi, andiamo a Barcellona”, così dice Riccardo 
entrando negli spogliatoi dopo un semplice 
allenamento; aveva in mano dei volantini di una 
certa “Copa Cataluna”, tutti ne volevano uno per 
capire meglio. Questo è stato l’inizio di un’avventura 
che di certo non si cancellerà facilmente dai nostri 
ricordi. 

Ognuno di noi ci mette impegno, tutti sentiamo 
quella strana voglia che si prova solo durante una 
partita, ma andare in gol non è semplice. l Mister 
Vito con lo staff ci incitano come non mai e dalle 
tribune sentiamo i cori incoraggianti dei nostri 
compagni del 2000. Tutto questo ci sprona sempre di 
più fino al gol, quello decisivo: Mattia Porta riesce a 
far gonfiare la rete.La “Copa Cataluna” è un torneo 

internazionale che si svolge sulle 
coste catalane ogni anno e proprio 
noi, i ragazzi del 2002, siamo stati 
chiamati a partecipare. Il 24 giugno, 
momento della tanto attesa partenza, 
è giunto.. Arrivati a Santa Susanna , 
dopo un giorno libero, si comincia 
a giocare. Sin da subito i 2000 e noi 
2002 iniziamo ad ottenere importanti 
vittorie che ci permettono di superare 
le fasi a gironi e passare alle fasi 
finali.  Purtroppo i 2000 si fermano 
in semifinale; la nostra squadra 
riesce a qualificarsi per la finale. 
Giochiamo contro i danesi, la partita 
è una “battaglia”, quella decisiva per 
vincere la “guerra”.



AGRATE BRIANZA

Via G. Matteotti, 107

Tel. 327 3828237

info@corniciestampe.it

www.corniciestampe.it
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Copa Cataluña - 2000

Come ormai accade da tempo,  l’ultimo anno allievi della nostra società è invitato a partecipare ad un torneo 
a Barcellona nel quale sono iscritte squadre provenienti da tutta Europa. Questa estate è stato il turno di noi 
2000 cui si sono aggiunti i 2002 formando una splendida comitiva , due squadre che giorno dopo giorno sono 
diventate una unica armata . Questa esperienza, può anche essere vista un pò come un premio, infatti, per un 
gruppo come il nostro, dove la maggior parte di noi gioca insieme da quando eravamo alti come i coni, è stato 
un modo bellissimo di salutarsi alla fine del percorso che si conclude con l’entrata nella Juniores. Il torneo, che 
purtroppo per noi non si è concluso nel migliore dei modi, ci ha dato comunque l’opportunità di confrontarci 
con squadre che non conoscevamo , quindi imprevedibili e con stili di gioco diversi dal nostro. 

La parte più divertente per noi però è stata tutta la vita che abbiamo fatto in quella splendida località balneare, 
dove abbiamo avuto il tempo di uscire e spassarcela come è giusto che facciano dei ragazzi della nostra età. 
Per il mister il nostro gruppo non è mai stato troppo gestibile, ma siamo tornati tutti a casa senza avere fatto 
grossi danni….. . Un ringraziamento particolare alla società per averci dato questa opportunità ed al gruppo di 
pazientissimi dirigenti, allenatori  e genitori che ci hanno accompagnato in questo viaggio che sicuramente non 
scorderemo.
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ritiro AL  femminile
Una volta, quando ancora la gente stava a godersi 
il mare o immersa in città turistiche, solo le squadre 
di calcio più ricche, blasonate e soprattutto maschili, 
partivano nel bel mezzo dell’estate verso qualche 
sconosciuta località montana per ricominciare 
la stagione e prepararsi al meglio per il nuovo 
campionato. Il ritiro in montagna è appunto sempre 
stato per squadre di un certo tipo, di quelle con i 
soldi, professioniste, di quelle che il calcio è il lavoro 
e la vita.

Quest’anno invece è toccato anche a noi la prima 
squadra femminile della Speranza Agrate. Siamo 
partite avventurose verso le nostre prime fatiche della 
stagione, tra l’aria pulita e un clima più fresco. Non 
è stato facile organizzare il tutto, mettere insieme un 
numero sufficiente di atlete  per poter dare un senso 
a questa esperienza e soprattutto decidersi in tempi 
brevi; ma siamo femmine e si sa,siamo sempre un po’ 
diffidenti e con i tempi lunghi. Abbiamo riempito i 
pulmini di zaini, borsoni e siamo partite venerdì 
26 agosto verso Sonico in Val Camonica. Tra motivi 
di lavoro e personali di alcune eravamo solo in 13 
ragazze più i 3 mister. Non molte, ma abbastanza per 
riuscire a lavorare con in programma 3 allenamenti 
più la partita amichevole con una squadra del posto da 
disputare la domenica mattina.  Per quasi tutte è stata 
la prima esperienza di ritiro calcistico, non sapevamo 
bene cosa aspettarci ma sapevamo che oltre al lavoro 
sul campo sarebbe stata un’esperienza tanto utile per 
l’inserimento dei nuovi acquisti e il rafforzamento di 
un gruppo che veniva da un campionato vinto grazie 
soprattutto all’unione di squadra.

Sono stati pochi giorni ma pieni di momenti che ci 
ricorderemo: dalle fatiche dell’allenamento, al relax 
di gambe e piedi a mollo nell’acqua del fiume, alla 
camminata con il borsone pesante per arrivare al 
pulmino, all’incubo delle scarpe da tennis, allo 
spogliatoio del campo tappezzato in ogni angolo 
dal nostro materiale come se fosse un po’ casa 
nostra, alla fatica condivisa, gli scherzi, i pensieri, 
la pizza, il torneo di calcio balilla, l’urlo del mister 
al goal dell’Inter che ha rimbombato per tutta la 
Val Camonica, la stanchezza , le risate, le 13 sveglie 
che suonavano contemporaneamente la mattina in 
un casino bestiale o semplicemente la quotidianità 
di due giorni pieni con la tua squadra. Abbiamo 
trovato un posto bello, tranquillo, e delle persone 
sempre disponibili e accoglienti che non ci hanno 
fatto mancare nulla. Soprattutto l’ambiente giusto per 
lavorare bene, cariche e positive verso la sfida che ci 
aspettava dopo poche settimane per ri-abituarci alla 
fatica con altra fatica e all’idea di non essere mai sole. 

Dal confronto con le compagne quello che ne è uscito 
sono stati tanti pensieri positivi e molto entusiasmo 
per l’esperienza vissuta. Un’esperienza sicuramente 
da riproporre che ha lasciato un tassello positivo in 
più da aggiungere a questa squadra, che è partita 
da lontano, ha lottato, faticato per farsi sentire, 
riconoscere.  Quando hai vicino chi ti sostiene senti 
di meno la fatica. Vedi il traguardo più vicino e hai un 
cuore che non batte da solo.



www.bccpompianofranciacorta.it

CAFFE’  PAREN

Agrate Brianza
Via G. Matteotti 43
Tel. 346.7355882

Caffetteria - Bistrot
Wine Bar - Cocktails

AGRATE BRIANZA
VIA MAZZINI 6

TEL. 039 6890096
www.bccmilano.it
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VIMODRONE - STRADA PADANA SUP. 37 - TEL 02 2504162 - FAX 02 2504564

E.M.A.
Cereda S.r.l.

ORTOFRUTTA
MARIUCCIA

AGRATE BRIANZA
Via Garibaldi 7
Isola Pedonale
Tel. 039 650138

Cell. 333 4277423
Servizio a domicilio

di Galbiati Flavio

Agrate Brianza
Via Marconi, 16
Tel. 039 6059970
Fax 039 6059971
www.emacereda.it
emacereda@emacereda.it

ESPERTI PER PASSIONE,
AFFIDABILI PER TRADIZIONE 

dal 1927 trasmettiamo
energia e passione

distribuzione all’ingrosso e al
dettaglio di materiale elettrico,
nei settori civile ed industriale,

materiale per automazione,
illuminazione ed illuminotecnica
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